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M ercati 

LIRA / DOLLARO 
(Londra) 

DOLLARO / MARCO 
(Londra) 

OROLONDRA 
(Fixing PM) 

ORO ZURIGO 

ARGENTO ZURIGO 

MIBTEL •'.. 

MIB CORRENTE . 

COMIT GENERALE 

INDICE GENERALE 
FONDI- . . . 

CARIPLOGEN 
M. RISTRETTO" 

0,32 

0,97 

-0,03 

-0,16 

0,00 

0,40 

1,22 

1,39 

0,57 

-0,44 

-0.64 

-0,52 

1.31 

1,17 

1,88 

1,79 

' 2,38 

2,48 

- 2,95 ' 

0,50 

-2,60 

-2,59 

-1,33 

-1,15 

6,27 

6,67 

7,70 

8,89 

-2,44 

3.59 

i l ondi 

Italiani(base02.0l.85 - 100) 
Esteri (base 02.01.89 = 100) 

GENERALE 

AZIONARI 

BILANCIATI 

OBBLIGAZ. 

AZ. ITALIA 

AZ. ESTERI 

BIL. ITALIA 

BIL ESTERI 

OBBL. ITALIA 

OBBL ESTERI 

AZ. GLOB. 

289,80 

340,52 

317,27 

277,08 

339,01 

179,73 

317,77 

171,29 

276,37 

179,14 

330,89 

Esteri (Base31.12.82= 100) 
GENERALE 511,29 

(- 0,02) 

(+ 0,09) 

(+ 0,16) 

(- 0,10) 

(+ 0,50) 

(-0,27) 

( - 0,22) 

(-0,13) 

(- 0,04) 

(- 0,35) 

(+ 0.36) 

(- 0.10) 

289,85 

340,23 

316,75 

277,37 

337,31 

180,21 

317,08 

171,51 

276,49 

179,77 

329,71 

511,82 

A Z l O m (tutte le variazioni in positivo e negativo del mese) 

OLCESE 
ACQU AMARCI A RNC 
FIMPAR 
CIGA RNC 
SNIA FIBRE 
CIGA 
ACQUA MARCIA 
ALITALIA 
MAFFEI 
MAGONA 
EURMETLMI 
PAFRNCEXW 
GABETTI 
CAFFARO 
CAFFARORISP 
ALITALIA RNC 
BASSETTI 
FERFIN RNC 
ALITALIA P 
FALCK 
OLIVETTI P 
ANSALDO TRAS 
SMI METALLI RNC 
STET-IRIWR 
CORDE RNC 

212,50 
211.43 
191.27 
146,29 
114.44 
105.20 
70.73 
68.69 
60.81 
59.21 
54.62 
54.31 
53.89 
53.13 
48.83 
46.67 
46.67 
46.41 
45.29 
45.12 
44.09 
44.00 
42.38 
41.70 
40.33 

O. 
MAGNETI W.R. 
MAGNETI W. 
SOGEFIW 
REPUBBLICA W 
FORNARA 
COGEFAR 
FINMECCANICAW. 
COGEFAR RNC 
LAFONDASW 
BROGGI W 
CEM. AUGUSTA W. 
CEM.MERONEWO 
UNIONE SUBALP 
TRENNO 
FAEMA 
CIR WAR A 
COMMERZBANK 
CIR WAR B 
RASWR 
TORO R. 
COFIDEWR. 
SMI METALLI W 
LAFONDASS 
UNIPOLP 
ITALMOB W R 

- 85.00 
-81.57 
- 32.58 
- 30.57 
- 29.29 
- 28.71 
-28.67 
- 24.62 
-21.99 
- 20.41 
-18.65 
-18.12 
-18.11 
-13.85 
- 13.71 
-12.92 
- 12.75 
-11.72 
-11.59 
-11.42 
-11.22 
-11.00 
-10.78 
-10.65 
-10.45 

Il «Rolo» lancia 
5 nuovi fondi 
di investimento 

m BOLOGNA Nell'ambito della 
strategia volta ad incrementare 
sempre più la quota di nsparmio 
gestito, Rolofond, società di gestio­
ne dei fondi comuni del gruppo 
Credito Romagnolo, si appresta a 
lanciare sul mercato 5 nuovi fondi. 
Si tratta di: Rolottaly (azionario 
prevalentemente italiano), Ro-
loeuropa (azionario orientato sui 
mercati europei), Rolorientc 
(azionario, mercati asiatici e del­
l'Oceania), Rolobonds (obbliga­
zionario investito per un massimo 
dell'80% in titoli dei paesi Cee e di 
Australia, Austria, Canada, Giap­
pone, Nuova Zelanda, Svizzera e 
Usa). I nuovi fondi si aggiungono 
ai 4 esistenti: Rolomoncy, Rolo-
gest, Rolomixe Rolointernational. 

Artigiancassa: 
45 miliardi 
di nuovi prestiti 

• MILANO L'Artigiancassa, ente 
pubblico cieditizio che sostiene gli 
investimenti produttivi artigiani, ha 
accollo 1106 domande di contri­
buto presentate da artigiani lom­
bardi per un importo di oltre 45 mi­
liardi di finanziamenti. £ questo l'e­
sito della riunione del comitato 
tecnico Artigiancassa che ha deli­
berato di ammettere al contributo 
interessi 212 operazioni bancarie 
per un totale di 12 miliardi e al 
contributo in conio canoni 894 
operazioni di leasing per oltre 34 
miliardi attivando circa 240 nuovi 
posti di lavoro. 1 finanziamenti rela­
tivi al credito riguardano per l'8u.> 
scorte, per il 53"u macchine e Der il 
39% impianti. 1 leasing riguardano 
per il 99°c. macchine e per l'IT, im­
pianti. 
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Potenzialmente è la più grande banca italiana 
Ma è ancora un gigante antiquato. Ora però.. 

Le ragnatele 
del Bancoposta 
Con 13mila sportelli in tutto il paese, il Banco­
posta è senz'altro la più grande banca italiana. 
La raccolta di risparmio cresce, ma la qualità 
dei servizi offerti è arretrata. Forse con il nuovo 
ente PT le cose sono destinate a cambiare. 

RENZO STEFANELLI 

• Il direttore generale della Ban­
ca d'Italia, Lamberto Dini, ha detto 
l'altro ieri a Houston che in Italia il 
risparmio diminuisce. Ma non è un 
effetto meccanico della recessio­
ne, come ha sostenuto, perchè la 
riduzione dei redditi non è auto­
matica. Proprio la crisi economica 
dovrebbe sollecitare la correzione 
del fisco a favore delle persone in 
difficoltà e, al tempo stesso, una ri­
duzione dei costi di gestione e in­
termediazione del denaro. Questo, 
dopo quattro anni di crisi e due 
leggi finanziarie restrittive, non è 
(atto. Lo dimostra l'offerta di servizi 
di denaro della più grande banca 
italiana (tredicimila sportelli), che 
è poi una banca dello Stato, il Ban­
coposta. Il punto più dolente (an­
che perchè passa inosservato) è il 
servizio dei pagamenti. Lo sportel­
lo lo esegue in tutte le forme - na­
zionale ed internazionale - con 
spese di commissione apparente­
mente basse. Le spese però non 
sono il costo effettivo. Esempio: se 
il cittadino deve versare cinque mi­
lioni tramite un bollettivo postale 
deve fare due operazioni, prima 
prelevare dalla banca, poi andare 
allo sportello postale. Doppia ope­
razione dovuta al fatto che la Posta 
non accetta assegni bancari. 

Viceversa, se il cittadino - o l'im­
prenditore, come capita più spesso 
- ha un conto corrente postale atti­
vo dovrà fare prelevamenti al solo 
scopo di trasferire il denaro nel 
conto bancario: fra i due conti c'è 
uno scarto d'interesse a favore del­
la banca. E non lo potrà fare con 
un assegno perchè l'assegno po­
stale in banca non gode della valu­
ta degli assegni normali. • . 

Questi esempi si riferiscono ad 
una situazione «vecchia», non ri­
guardano ancora la velocità e co­
modità dei pagamenti. Postcard 
esiste ma i terminali non ci sono. 
La circolazione del denaro è. a 
causa di questi costi, motivo di di­
struzione di reddito e risparmio. 
Per sapere in quale misura basta 
moltipllcare il numero delle opera­
zioni per mille lire: si arriva alle mi­
gliaia di miliardi. La gente bada 

poco ad una spesa di mille lire o 
alla mezzora di tempo che perde, 
ma chi ha la la responsabilità della 
politica finanziaria dovrebbe ragio­
nare altrimenti. 

I titoli di risparmio offerti dal 
Bancoposta sono oggi più redditizi 
di altri esistenti sul mercato. La rac­
colta di risparmio postale è in salita 
perciò da qualche mese. Ma si 
guardi anche alla qualità dei titoli 
offerti. Sono sempre i medesimi da 
decenni (di recente il governo ha 
deciso di far vendere i Bot anche 
agli sportelli PT, forse in settimana • 
sarà firmata la convenzione). Il 
Bancoposta non vende però le 
quote di un fondo d'investimento o 
un titolo con caratteristiche previ­
denziali. -

II fatto di non fornire servizi effi­
cienti e titoli attraenti agli sportelli 
PT significa, in buona sostanza, 
adottare un comportamento collu­
sivo. Il costo dei servizi e dell'inter­
mediazione della principale banca 
fornisce una copertura alle banche 
e agli altri intermediari inefficienti -
o redditieri - impegnati, ovviamen­
te, a rendere massimi i loro profitti. 
L'automazione dei servizi bancari, 
in particolare, ha il suo limite prin­
cipale nel fatto che i rapporti fra gli 
operatori passano ancora per le 
«stanze di compensazione», non 
sono diretti. Vale a dire che opera­
zioni in tempo reale fra tutti gli 
operatori sono limitate a qualche 
servizio. Eppure, sono ormai più di 
venti anni che si investe in sistemi 
automatici. Fin dall'inizio Sistema 
bancario e Bancoposta finsero di 
non conoscersi. Le banche hanno 
dato vita a una Società per l'Auto­
mazione, si sono cioè coordinate 
fra loro, partendo però da circuiti 
aziendali, nel migliore dei casi «di 
gruppo». Le concentrazioni banca­
rie non risolvono, Infatti, se il «grup­
po» si allarga anche i servizi auto­
matici funzionano meglio ma sem­
pre in funzione dell'interesse di 
gruppo. In sostanza, l'offerta di ser­
vizi più veloci e meno costosi non 
è divenuto un [attore di concorren­
za nel mercato. Benché la Banca 
d'Italia abbia periodicamente invi-

Brum/Masler Photo 

INTERESSE ANNUO 

LIBRETTI NOMINATIVI E AL PORTATORE 

LIBRETTI VINCOLATI 
(riscossi entro il 3° anno) 
(riscossi tra il 3° e il 6" anno) 

LIBRETTI SERIE SPECIALE 
«ITALIANI ALL'ESTERO» 

LORDO 

8 % 

7,50 % 
9,50 % 

10 % 

NETTO 

6 % 

5,625% 
7,125% 

7,50 % 

BUONI FRUTTIFERI ORDINARI 
(per i primi 5 anni) • 
(dal 6" al 10" anno) 
(dairn°al 1S°anno) 
(dal 16° al 20° anno) 

8 % 7 % 
9 % 7,875% 

10,50% 9,178% 
12 % 10,50 % 

Fino a tutto il 20° anno l'interesse è «composto», cioè 
ogni anno successivo l'interesse viene calcolato sul credito 
risultante dal capitale più gli interessi maturati 
I Buoni emessi prima del 21 settembre 1986 non sono soggetti 
ad imposta. Gli interessi maturati tra il 21 settembre '86 
e il 31 agosto '87 sono soggetti alla ritenuta dei 6,25%. 
Dal 31 agosto '87 l'imposta è del 12,50%. 

BUONI FRUTTIFERI A TERMINE 
(tagli da 500mila, un milione, 5 milioni, 10 milioni) 
II valore dei Buoni - al lordo della ritenuta - raddoppia al 
compimento del 7" anno e triplica al compimento dell'i 1° 
Il rendimento effettivo è: 
dopo 7 anni del 9,40% 
dopo 11 anni del 9,63% 
Se riscossi prima della scadenza l'interesse dei Buoni 
viene diminuito di 50 centesimi. 
I Buoni emessi prima del 21 settembre '86 non sono soggetti 
ad imposta. Gli interessi maturati tra il 21 settembre '86 
e il 31 agosto '87 sono soggetti alla ritenuta del 6,25%. 
Dal 31 agosto '87 l'imposta è del 12,50%. 

tato a dare rilievo all'interesse della 
clientela nei sistemi di gestione è 
mancato finora un vero interesse a 
farlo: un effettivo vantaggio com­
petitivo per chi offre i servizi miglio­
ri. Sono in corso trattative fra il 
nuovo ente economico PT e le au­
torità bancarie. Forse è la volta 
buona. 11 Tesoro, beneficiario di­
retto di una raccolta postale più ef­

ficiente, sonnecchia. Sono in gioco 
interessi di una vasta clientela po­
polare - quattro milioni e passa i 
soli pensionati che resistono agli 
allettamenti delle banche - ma 
non si tratta solo di questo. È la 
possibilità di far beneficiare di un 
vero mercato finanziario alla quasi 
totalità delle «famiglie» che è in gio­
co. 

LOTTERIE. Successo record, arriva nuova ondata di biglietti 

Impazza «Gratta e vinci» 
FRANCO BRIZZO 

• i A poco meno di un mese ap­
pena dal suo avvio la lotteria istan­
tanea -Gratta e Vinci» può essere • 
già considerata nel suo genere il 
successo dell'anno. 

La prima «franche» di biglietti di­
stribuiti, in tutto 40 milioni di pezzi, 
è andata infatti letteralmente a ru­
ba, al punto che ora lo «stock» do­
vrebbe essere esaurito e la prossi­
ma settimana si partirà con un'ul­
teriore distribuzione. Il Poligrafico 
dello Stato - affermano all'ufficio 
lotterie dei Monopoli di Stato - è 
già al lavoro per aumentare la pro­
duzione di biglietti, nella previsio­
ne di un aumento dei «pezzi» in cir­
colazione. Infatti - fanno notare an­
cora all'ufficio lotterie - le difficoltà 
incontrale attualmente dai cittadini 
nell'approvvigionamento non so­
no dovute a carenze nella distribu­
zione. I tabaccai vengono rifomiti 
attraverso una società che fa capo 
alla -rete» dei Monopoli, che in po­
che ore fa arrivare il «prodotto» al 
puntovendita. 

Qualche difficolta in più, sem­
mai, per gli altri esercizi (edicolan­
ti, ricevitorie del lotto, grandi ma­
gazzini ed autogrill) che vengono 
approvvigionati da concessionari 
privati. Ma il problema non è que­
sto- nel caso della lotteria «Gratta e 
Vinci» si è verificato per ora che la 
domanda ha superato di gran lun­
ga l'offerta, cioè i biglietti comples­
sivamente stampati. «Bastano po­
che ore e si vende tutto lo "stock" -
spiegano ai Monopoli - ; è un au­

tentico "boom"». 
La lotteria istantanea, nata per 

«soccorrere» le casse statali, con un 
introito quantificato in 240 miliardi 
di lire nel 1994, deve il suo succes­
so alla possibilità di vincere anche 
«tutto e subito», a fronte di un ri­
schio senz'altro limitato (.ogni bi­
glietto costa duemila lire). 

Il «debutto» di «Gratta e Vinci» ri­
sale al 21 febbraio scorso: il monte 
premi complessivo è di 32 miliardi 
800 milioni di lire, i premi sono 
suddivisi in nove categorie, da un 
massimo di cento milioni (sono 
previsti otto premi di questo tipo) 
ad un minimo di duemila lire, 
equivalenti al costo del biglietto 
(due milioni 400mila premi). Oltre 
al «maxipremio» da cento milioni 
ed a quello mìnimo di consolazio­
ne, esistono poi 16 premi da 50 mi­
lioni, 40 da 20 milioni, 200 da dieci 
milioni,. 80mila da 50mila lire, 
400mila premi da ventimila lire, 
720mila eia diecimila, S80mila da 
cinquemila lire. 

Già nella fase iniziale dì avvio 
della lotteria istantanea, in ogni ca­
so, sono state assegnate alcune 
«maxi-vincite» da cento milioni 
(sono tre-quattro quelle di cui so­
no finora direttamente a cono­
scenza i Monopoli). La lotteria, 
quindi, «paga» e proprio questo 
sembra rendere particolarmente 
appetibile il prodotto, considerato 
anche che i premi che vanno da 
duemila a 50mila lire sono diretta­
mente «riscuotibili» dai rivenditori, 

mentre per quelli maggiori il vinci­
tore si deve rivolgere ai Monopoli 
di Stato. 

Già per la seconda «tranche» di 
biglietti della «Fontana della Fortu­
na» (questo lo «slogan» della lotte­
ria, dal nome delle famose fontane 
rappresentate sulla facciata del bi­
glietto, a cominciare da quella di 
Trevi) verrebbe introdotta qualche 
piccola modifica. Potrebbe infatti 
cambiare il colore dei biglietti mes­
si in circolazione, in attesa di ulte-
non novità relative ad un incre­
mento nella produzione, eventual­
mente collegato ad altre lotterie di 
questo tipo (con un conseguente 
maggiore introito per le Casse del­
lo Stato, rispetto al quantitativo ini­
zialmente preventivato). 

Per la serie dedicata alla «Fonta­
na della Fortuna» i biglietti da met­
tere in circolazione sono in tutto 
120 milioni (in tre «'ranche» di 40 
milioni ciascuna), per un contro­
valore di 240 miliardi di lire Ma il 
fatto che i risultati raggiunti finora 
siano neltamente superiori a quelli 
sperati dovrebbe comportare il 
prolungamento della lotteria, ma­
gari con altri nomi, simboli e pre­
mi. Finora, in conclusione, il mec­
canismo ha dimostrato di funzio­
nare «alla grande». Le vincite me­
dio-piccole, quelli pagabili imme­
diatamente, «scattano» quando il 
biglietto comprato contenga dalle 
tre alle cinque riproduzioni della 
fontana (il maxi-premio da cento 
milioni viene aggiudicato invece in 
presenza di nove riproduzioni). 

http://base02.0l.85

